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Gitcemo Atjojtini oggi (acolito alla tua Chevron-BMW di formula 2 ) • lari, al dabutto mondiali con la Moto Morini. 

Qual i orci ici ann i fa iniziava l 'era del « ragazzo eli Lovere » 

Una vittoria regalata 
che brucia ancora Ago 
Porrà .indie sembrare pie 

sun/icne eia putte su-., ma 
(iiacumo Agostini. p;LS.-:;u;clo 
dalla mùtue.c'etta alle quat
tro ruote, pensa a Tazio *Nu-
volali. K' ini MiKno? Può dei-
si. I: può darsi elle sia nu
che un a/lare. Anzi, per il 
monicnto lo e. Dice. intatti. 
Agostini: «Se ojjtù vinco s i lo 
una decina di corse in moto 
passo Inosservato, nessuni» si 
cura di me. Sono un campio
ne in declino ». Invece, appe
na si è seduto dentro una 
monoposto è tornato a far 
notizia. R i giornali sportivi 
lo hanno riportato in prima 
pagina. Durerà? Non durerà? 
Intanto, l'avventura eli Ay<i 
stilli nel mondo dei motori 
continua. 

L'avvenlura ha avuto inizio 
in una fredda giornata del 
IMI. Agostini, con la Morini 
«Settebello 17.ì ». figura nel
l'elenco degli iscritti della 
Trento-Bondone, una classica 
in salita. Il ragazzo di Love 
re conquista, tra la sorpresa 
generale, il secondo posto pur 
disponendo di una moto pò 
co competitiva. L'innato ta
lento si è rivelato e la prima 
sensazione di meraviglia e 
simpatia si tramuta in iute 
lessata attenzione tra chi del 
motociclismo vive. 

L'industriale Morini e i 
suoi collaboratori, adocchia
to il radazzo, decidono che 
vai la prua di rischiare e 
Agostini viene amnirsso nel
la « .squadra corse » della ca
sa di Pesaro. 

Nel ÌUM, dopo aver vinto 
il titolo nazionale della velo
cità juni-jris e quello di cor
sa in salita. Agostini debutta 

j nelle gare valide per il titolo 
mondiale. Lo scenario è quel
lo della pista di Monza. Il 
bergamasco si allinea alla par
tenza nella competizione ri
servata alle 2.10. Pochi lo co
noscono. I centomila accorsi 
all'antodi'. :mi riservano il lo
ro tifo a campioni affermati: 
ci Provini, ai H;>gner, ai Min-
ter. ai Grassetti, ai Hedman. 
Ma al termine dei primi ciu
cine gin davanti alle tribune 
(lei rettifilo d'arrivo è in te
sta la Marini bianeorossa con-
t rassegnata dal numero 17. 
quella di Giacomo AgosMni. 
che riesce a teucre a distan
za l'agguerrita .schiera degli 
inseguitori. Nella sesta torna
ta. alla curva parabolica. Ago
stini pretende troppo. Incli
na più del lecito la moto e 
il tubo di scarico, striscian
do per un attimo .sull'asfal
to. gli si piepi. Il motore per
de potenza e gii inseguitori 

lo riprendono. Anche in qu-> 
sta occasione, però, il berga
masco raggiunge l'obiettivo 
che si era proposto e la Mo
rini lo cunierma per le gare 
iridate della stagione l.'KIL 

Il momento è favorevole ad 
Agostini. Il motociclismo ita
liano ha bisogno del « perso
naggio » per rilanciarsi e quel 
ragazzo dalla faccia furba è 
in possesso di tutte le doti 
necessarie per diventarlo. E 
r.rriva l 'episodi di Modena 
Cfi4) dove si disputa la pri
ma gara della stagione. Coni 
pagno di scuderia del ragazzo 
di Lo ve re è Grassetti. Al via. 
i due colleglli si staccn.no dan
do lticgo ad un'appass'onan-
te contesa, con Grassetti bat
tistrada e Agostini che lo se
gue vicinissimo senza riusci
re però a superarlo. .Sul ret
tilineo d'arrivo accade l'im
prevedibile. Grassetti sbuca 
ancora in testa. Agostini è or
mai visibilmente battuto, ma 
Grassetti allarga, si rialza e. 
platealmente, davanti alle sti-
patissime tribune, indici ad 
Agostini il traguardo. Iniriia 
cosi, con una vittoria rega
lata, l'era di Agostini nel mo
tociclismo. 

« Quell'episodio non !'ho an
cora scordato ». ci ha detto 
il campione durante una re

cente chiacchierata. « Grasset
ti si è comportato maliosi-
mo. Gli ordini erano chiari. 
Dovevo vincere saltandolo nel
l'ultima curva. Potevo supe
rarlo prima, ma non l'ho fat
to per rispettare i patti. Cer
ni non mi piace di aver aper
to cosi la s-rie delle mie vit
torie, ma mi consoia il fatto 
che da quando ho potuto im
pa t t a r - a mio modo le corse 
tici'Viino si è mai più sogna
to di giocarmi scherzi sitili; 
li. inizi, nel l!i7't. ho regala
to io a Phil Read il titolo 
delle 500 ». 

Agostini, parlando di que
ste vutv anche a distanza di 
anni. si mostra amareggia
to. Lu: e tipo che vuol sem
pre primeggiare, tanto è ve
ro che mill'anibiente de: cen
tauri lo .'accusano di essere 
stato un <i tiranno ». 

« Non è vero — replica —. 
Al motociclismo io lui dato 
tanto. Certo guadagnavo di 
piìi di chi mi critica ma è 
anche vero .vile non ho esi
tato a dire ilo agli organiz
zatori che non intendevano 
rispettare le necessarie nor
me di sicurezr-»i: basti pen
sare al Tourist Trcphy e alla 
corsa di Abbazia. Non è giu
sto rischiare di morire per 
Io spettacolo. Io ho avuto 

Il primo successo in una gara iri

dala di Giacomo Agostini risale al 

"64 e lu un «online.di scuderia» 

I progetti per la formula uno 

e le incognite della Chevron - Ri

torna in pista con entusiasmo 

il coraggio di avere paura. 
mentre gli altri che lanciano 
queste accuse no. Mi sono 
sempre battuto per garantire 
la mia inccluinità ma anche 
quella deg.i altri ». 

« Ad o.^ni modo per me va 
le sopii.Uulto l'affetto che il 
pubblico non mi ha mai ne 
gato e l'amicizia dei miei 
meccanici. Non dimenticherò 
mai questi nomili; che col lo
ro aiuto inorale e tecnico 
hanno tante contribuito allo 
mie .'111 vittoiie ed ai 15 ti
toli mondiali conquistati. Ora. 
comunque, il mio futuro mo-
toristico è quella cosa là ». 
Quella « cosa là » è una Che
vron 312 azionata da un mo
tore sei cilindri BMW. una 
monoposto di formula 'ì chs 
la Marlboro e la Voxsoii gli 
hanno me^so a d i s p o s t o n e 
per il suo debutto automo
bilistico. 

Nel corso della conversa
zione. Agostini ha tenuto a 
sottolineare che la sua meta 
ha un nome preciso: la for
mula uno. « Iniuo in F.2 per
chè non mi sento preparato 
ad affrontare la massima for
mula. che richiede, oltre na
turalmente ad una guida per
fetta. anche cognizioni tecni 
che clie al momento non ho ». 

Agostini, dunque, con un 

pizzico di rammarico e. per
che no. di polemica, elice i i: •> 
al inotociclbnuj. Dopo aver 
raccolto l'eredità lasciatagli 
dagli Ubbia!!, dui Piovini. dai 
Liberati, dai Terni, dagli Ani-
brosini, dai Mentì.•gni. vuole 
ora ripetere le gesta di Nu-
vo'.ari. Saint-: le motociclette 
ed entra negli abitacoli tle'le 
monoposto. Non e un pas
saggio facile e Agostini, pro
grammatore IKTICttO fli s-
s-:-.s.so e cosciente dei le dif
ficoltà «àie !';:;; endono. non 
prende scorciatoie. 

A trentasei a r r i si r batta 
in pista con lo spirito di un 
principiante. Surtcrs. Ilei! 
woo'd. Varzi e sopra tutto Nu-
volali, dalle cui gcsM. come 
si è detto. «Ago» trova i.spl 
razione, vi sono riusciti. Ne.-
volari. •'••itr, per fere un po' 
di storia, aveva già superato 
la quarantina quando, con la 
Ferrari, vinse il G.P. di Ger
mania nel l*i:r>. E l'tinno do
po s l roe rò davanti e. tutti nei 
G.P. di Spaivia. Bu.-'oest. Mi
lano. Livorno e Vant'rrbilt. 

Certo sono c.'uv.b'ati i tem
pi. Ma il fiero ber.n.m:••M-O di 
Lovere >-i nro-a. Pcrciii» ne-

Moto: prima mondiale a S. Carlos 

Bianchi 
/ ' . • . < - -

senza avversar i 
nelle «125» 

Per la Ali nard i i esordio vittorioso - Successo-del 
giapponese Kalavama (3° Pi Ieri) nella classe .'5f>0 

garg. g.i augurio 
Lino Rocca 

SAN CARLOS — Grosso suc
cesso italiano nella gara dello 
12.') valida per il Campionato 
mondiale di motociclismo. Nel 
circuito venezuelano tii San 
Carlos Pier Paolo Bianchi ha 
condotto dal principio alla fi
ne e ha battuto l'altro italie.no 
Eugenio La/zanni. Bianchi. 
che dopo sei stagioni ha la
sciato la Morbidelli. ha debut
tato in niodo così felice in 
sella a una Minarelli. 

L'italiano aveva già destato 
sensazione nelle prove quan
do aveva girato nel tempo 
stupefacente di 1"4!".') alla me 
die. di 141 chilometri orari. In 
ciuclTuccasiune Bianchi aveva 
dlstim/iato lo spagnolo Angel 
Nicto tli \m secondo e mezzo. 
Kugenin Lazzarini. secondo 
d a v ii'icatu allei spalle dell'i 
::evviciuabile Bianchi, ha ga
reggiato con ime MBA. 

Nella prova delle Hat) succes-
s'i. come voleva il pronostico. 
dei campione del mondo in 
carica, il giapponese I r.ìcazu-
i •••i Kateyaaia. Il centauro 
giapponese, che coire con una 
Yamaha, ha vinto la gara bat
tendo il francese Patrick Fer-
nar.dez, anche lui in sella al
la formidabile Yamaha. 

Anche in questa prova buo
na prestazione italiana con 
Paulo Pilcri che con una Mor-
!)d'Ili . Li marca di Pier Pao
lo B;: •vili prima che (lassas
se alla Minarciii, ha ottenuto 
u;i ottimo terzo costo. Si an
nuncia un campionato mon
diale as^ai interessante che 
ne; prosieguo della lunga sta
gione. si i uncliKìrrà a settem
bre, dovrebbe riservare parec
chie .sorprese. 

San Carlos è una località 
.ver.a'ahro nuova per il moto
cicli -n:o e non L". pan dire die 
;-:a bene ::"rc::zaia per la ri-
(•(.-.ione di a:leti e tecnici: ci 
soni» pochi alberghi e broglia 
e vere dispes'.i ad arrangiar-
••. Comune1 :e il Vertermela è 
gel: ii secondo anno consecuti
vo i iie riesce ad assicurar.--! 
una prova di campionato 
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Pier Paolo Bianchi, primo prestigicso succoso itagionale. 

mondiale. L'entusiasmo e 
molto ma e certamente grazie 
alla popolarità di Johnny Ce-
cutro. l'utolo locale, che il 
Paese suc'ainericano e riusci
to a latito. 

Il secondo posto del fran
ca e Fern.indez. nel!'" .';.">0 viene 
;• confermare che in Fi ancia, 
Paese che non ha mai avuto 
grandi p'Ioii. sta crescendo 
lentamente l'interesse verso lo 
siiort de'le (ìue ruote e si sta 
aliar, ee-do la b;e-c dei condut
tori validi e in grado tìi ben 
figurare in un campionato tlel 
mondo. 

CLASSIFICHE 
CLASSI-: :ì.-|t): 

I) TAKAZIMI K VIAVAI»A 
(Vanialia); 2) Patrick l'email-
ilez (Yaimiha); 3) Paolo Pile-
ri Obli bidelli): I) Kork Bai-
tingimi ( Kauasaki). 

CLASSI! 125: 
1) PI Kit PAOLO BIANCHI 

(Minarelli): 2) l-lugcnio Lazza
rini (MBA): :t) Alcjandrn A-
leman (Yamaha): I) Victor 
Pacluco l.ron (Morliidrlli): ->) 
Scrinano /.anelli (.Mnrhirirlli). 

Oggi più di ieri il pugilato è «noble-art» 

Come e perchè un ragazzo 
mette ancora i guantoni? 
Il pericolo della violenza e la 

: saggia autogestione della pro
pria aggressività - Buone pro-

: spellivi, per il futuro ma neces-
: si là di sensi In* lizza re. sui pro-
: bleini dello sport di massa, la 
: scuola e la lalmriea - La ca-
; ronza cronica degli impianti Bolognesi controlla nella tua palestra l'allenamento ai guanti 

del peto gallo De Palo e del welter Palchetti. 

Aureliano r.oImnrM fu mriU-
flla d'oro nri putitalo allr 
Olimpiadi di HrKinki tiri 19.'.-'. 
nei pesi lrs;rri: III incontri 
da dilrllantr run ima sola vcon-
fitta e i i •!.« profo^ionUta r 
IIIM vola M~onlilt.i. I n i dolo-
iov« liMva/ii>nr alla >|utla dr-
«tra lo ha poi cii^tr.-ttii ad ah-
handonarr U promrtlrntr al-
titita. 
%llnalmrnlr la\ora riimr a w -
IKta chimico prr»o l'IlaNidrr 
di «iriima. Ctiira con ;rjmlr 
pa^>ioi»r rd rrrrllrnti risultati. 
ormai ria clnr anni r srn/a al-
lun lucro. Tal l i t i t i «pnrtita di 
nnmrro»i zioiani nrlla «uà 
• Piitili^lirJ llo|ncnrM-t asina » 
rhr ha »rdr nrlla ilrlrta/ipnr 
in cui ahita r lavora, a (cimi-
tliann. Trr qnrsto (Il abitiamo 
rhirsto di parlarci di qiic-li 
[iorani. di dr-*ri»rrrrli di spir-
sarri la loro passione-

Ho un bel JK»' di anni. 
come pur» dimostrare la 
mia medaglia d'oro con 
quietata alle Olimpiadi di 
Helsinki nel lontano 1U32. 
eppure mi sento giovane e 
con una uran voglia <Icn 
tro di fare a pu.cui. di sa 
lire sul rinj: e mi.-uranni 
<-on i miei allievi. Delle 
\oIte non mi capiscono e 
allora \orrei dimostrare 
c|iiel!o che voglio, quello 
che pretendo, ma poi non 
s,i alla loro inesperienza e 
ai trucchi del mestiere che 
lui imparato nel onr.-o del 
la mia lunca attività clic 
mi metterebbe in netto 
vantaggio nonostante le 
mie belle primavere, e ri 
nuncio. desisto sia pure a 
malincuore. 

.Ma continuo a sentirmi 
>rmpre più piovane. For
se Io devo proprio a loro. 
a questi radazzi che ven 
cono nella mia palestra di 
Corni.aliano. la « Pugilisti
ca Bolognesi Cusina >. con 
l'entubiasmo e la passione 
di quando ero ragazzo io. 

di AURELIANO BOLOGNESI (maestro di boxe) 

Non cambia niente. Forse 
sono unno * scugnizzi * «li 
allora, sanno parlare me 
j;iiu e con maggiore pn» 
prilla di linguaggi", han 
no la molo o l.i mai chi
na mentre allora ix r rag 
giungere la palestra si fa 
ceva footing, quando ad
dirittura non si inseguiva 
qualche tram o carro in 
transito per Cornigliano 
per aggrapparci.si: ma Io 
spirito, in fondo, è sem
pre Io stesso, cosi (onie il 
talento è una dote natura 
le che non può variare 
col passare degli anni. 

Mi specchio in loro e so 
no Ioni grato. In cambio e 

intelligenza. Si potrebbe di
re Torse che oggi più lin
ieri questa specialità di
venta veramente una « no 
ble art ». A volte anziché 
passione si può chiamare 
necessità di sfogo, spiri 
lo «li evasione che altri 
cercano purtroppo altrove. 
sbagliando. 

Io JKISSO parlare JHT 
esperienza personale, ov
viamente senza far nomi. 
«li certi giovani salvati dal 
la droga, dalla strada, dal 
vizio, dalle cattive compa 
gnie. Non è retorica e 
«Illaidir mio allievo che mi 
legge «jui sono sicuro che 
verrà a trovarmi per rin 

por riconoscenza, offro loro j novarmi il suo ringrazia 
tutto me stesso, tutto quello , mento non già perche io 

dagno. ma consapevoli del 
l'importanza di una sana 
efficienza fisica in contrap
posizione alle tensioni e 
alla sedentarietà della vi
ta odierna, oltreché natii 
ralmente per l'innato spi 
rito di combattività e coni 
petitività sempre presen
ti nei giovani. 

A mio avviso è comun 
que necessario migliorare 
il pugilato e lo sport in 
genere, e ciò è ottenibile 
c«»n una maggiore e più 
capillare sensibilizzazione 
delle autorità responsabi 
li e dell'opinione pubbli 
ca sulla necessità e l'ini 
portanza educativa della 
pratica sportiva: sensibi
lizzazione che può essere 
fatta a livello di scuola, col 
lesi, università, fabbriche. 
caserme e persino «arce 
ri. oltreché attraverso la 

che con«isco «li tecnica pu
gilistica: ero bravino, da 
dilettante, altrimenti non 
avrei conquistato la meda
glia d'oro ed Helsinki. K 
poi insogno i tnicchi del ; 

mestiere, della prepara 
zione. spiego come lo spi
rito di sacrifìcio nella boxe 
talvolta diventa stoicismo. 
A volte viene da chieder 
si perchè un giovane, spe
cialmente oggi, si dedichi 
al pugilato. E' passione. 
dico io. oggi «ime ai miei 
tempi. Xon c'è differenza. 
Forse una volta la gente 
era più nido, più primiti 
va. magari più ignorante 
nel complesso; oggi è più 
preparata, più istruita, più 
pronta, più svoglia: la bo 
xe perde oggi probabil 
mente in violenza, in for
za bruta, ma acquista si
curamente in tecnica, in . 

sia riuscito o meno a far j popolarizzazione e la spin 
lo diventare un campion- j ta per mezzo degli organi 

j di propaganda e di infor
mazione come i giornali. 

cino. the forse non ne ave 
va neppure la .stoffa, ma 
perchè l'ho liberato dal vi
zio con l'attività sportiva. 
con la lx>\c. 

11 pugilato insegna a 
controllare i propri nervi 
e ciò costituisce un altro 
dei suoi numerosi aspetti 
positivi. I giovani, a mio 
modo di vedere (anche se 
qualcuno obietterà che è 
una deformazione profes 
sionale). dovrebbero esse 
re incoraggiati a dedicar 

ì la televisione e il cinema. 
! Comunque, per quanto 
j posso vedere io dall'in 
i terno del mondo della bo 
I \ e . ponsò che le prospet 
! tive. almeno por quanto 
i riguarda il pugilato, sia-
! no buone, anche tenuto 

conto delle difficoltà co 
! mimi ogei a tutte le atti 
! vita sportive per mancan 
j za di impianti, della volon 
j tà politica di risolvere 

si alla boxe, sport che , q u c . s t j problemi a torto ri 
rende forti nel corpo e nel 
lo spirito e forgia un ca 
ratiere saldo e umano. 

Le giovani leve intra 
prendono secondo me la 
disciplina pugilistica non 
perchè sollecitate soltanto 
dalla prospettiva di ^u<t-

tenuti secondari e delle ne 
cessane, sovvenzioni degli 
enti che dovrebbero esse 
re preposti allo sviluppo 
di queste attività sociali 
così importanti. 

Aureliano Bolognesi 

Tripoli attende da Costa il boom del ciclismo 

// mago della pista 
oggi insegna come 
pedalare in Libia 

Cento tesserati ma migliaia ili potenziali praticanti - I n 7 posto 

ROMA — L'antico maestro 
del ciclismo su pista Guido 
Costa siede adesso sulla cat
tedra messagli a disposizione 
dai , dirigenti sportivi di Li
bia. Dopo aver dato all'Italia 
40 titoli mondiali od olimpi
ci. dopo aver portato la Da
nimarca al successo in un O-
limpiade, dopo avere assicu
rato 30 record mondiali agli 
azzurri, s'è trasferito al di 
là del Mediterraneo per in
segnare ancora una volta co
me si corre e si vince in bi
cicletta. specialmente su pi
sta. 

Nei giorni scorsi, dopo una 
lunga permanenza a Roma. 
hanno fatto ritorno in Libia i 
IR ciclisti. 2 accompagnato
ri. 1 meccanici e un massag
giatore che Guido aveva por
tato in Italia per un periodo 
di preparazione e di esperien
za da condurre fianco a fian
co con la Forestale di Roma 
allenata da Valentini che di 
Cesta è stato l'allievo predi
letto e che dal maestro ha 
imparato l'arte diabolica del
l'invenzione da escogitare di 
volta in volta, secontìo la cir
costanza che si prospetta. 

E" siato un periodo d: la
voro che Costa ha fatto svol
gere ai ciclisti libici e che si 
é indiscutibilmente rivelati» 
molto utile se è vero che g:à 
nella corsa d'apertura della 
stagione ciclistica laziale, nei 
Trofeo Remo Lazzaretti a 
Grottaferrata. uno dei suoi. 
Mabruk Khel si è piazzato 
settimo, mostrando una for
ma ed un rendimento tipici di 
corridori europei, i quali, per 
scuola e caratteristiche, re
stano ancora, in generale, i 
più forti dei mondo. Ma non 
soltanto il 24enr.e Mabnik 
deve aver tratto beneficio dal 
periodo di permanenza a Ro
ma: anche l'anziano e notis
simo Gariani è apparso in oc
casione della corsa disputata 
nei Castelli in buona forma e 
specialmente in gamba sono 
sembrati il 22enne Abdalla 
Chet. il l 'enne Diab Moham-
med e il campione di Libia 
Mustafà Mabruk. tutta gente 
che quasi certamente vedre
mo impegnata in Italia in oc
casione del Gran Premio dei-
la Liberazione che si dispu
terà. nel rispetto di una tra
dizione che il nostro giorna
le tiene in vita da 33 anni, a 
Roma il 25 aprile. Ma certa
mente anche destinati a rap
presentare il loro Paese ai 
prossimi mondiali jtiniiue* 

Guido Costa durante urto • stage » di tecnici africani svoltosi ad Algeri. 

che si svolgeranno quest'an
no in America. 

Adesso che ha avuto termi
ne lo xtage italiano non è 
ceno finito ner loro il ritiro 
collegiale, nel quale Guido Co
sta li tiene impegnati per a 
verli in forma e in grado d: 
dare sodd:sfaz:one all'organiz
zazione sportiva del loro Pae

se in occas;one oei campio
ne.:: piin-arabici in Marocco 
dal 15 a' 3f» marzo, dove cor
reranno su strada e :n pi-
s"a e v.icees>ivamer.te — co
me abbiamo rietto — nel » Li
berazione * a Roma: pò: nei 
niond:r..i militari di Tr.po";:. 
dai 2" maggio al 3 giugno, do
ve saranno impegnati su tut

to l'arco di care del program
ma i-.'.-.uvr.ro. della strada e 
rìo'.::i p:*ia: quindi in Algeria. 
nei campionati pan-africani 
orti I.> ni 30 luglio, dopo di 
chf. se avranno dimostrato di 
poter -ostene.-e il confronto. 

j potrebbero andine r«--ere mnn-
ria'i ai campionn*: m'indiali 

! nella Germania Federale. 

Si allenano durante la notte 
Sono i rappresentanti di un 

movimento sportivo difno-.Ie 
da valutare in quanto la Li
bia di ciclisti ne ha veramen
te molti, come molti ne han 
no alcuni Paesi del nostro 
settentrione dove si va an
cora in bicicletta per spo
starsi da una località all'al
tra; ma di tesserati alla Fe
derazione ciclistica se ne con
tano appena un centinaio, rag 
grappati in una quindicina di 
società sportive che hanno se
de nelle due principali citta 
del Paese: Triooli e Bengasi. 

L'organismo che governa 
questa di>c:plma •»pori iva ha 

chiamato Costa non solo e 
non tanto perchè ria questi 
:nu o poco più praticanti ti
rasse f ior: un campione, e-
semp:o rarissimo da sfoggia
re per una stagione, bensì, 
molto più opportunamente. 
perchè con la sua presenza 
contnbaisra alla promozione 
di iniziative e quadri desti 
nati ad espandere la pratica 
agonistica tra quelle moltitu
dini di giovani che in bici
cletta ri vanno per ragioni 
diverse, ma non trovano la via 
dell'impegno agonistico e del
la partecipazione sportiva. 

Cosi Costa dirige adesso a 

Tripoli una scuola di ciclismo 
— dove :n particolare si bada 
alla preparazione dei quadri 
dirigenti — frequentata da una 
cinquant.na di allievi e se
gue l'attività agonistica che si 
sviluppa da ottobre ad apri
le su strada e da maggio a 
settembre, durante la notte, 
sulle piste rii Triooli luna in 

i cemento rii 40u metri i e di 
Bengasi (una di 333 metri an
ch'essa in cemento» alle qua
li presto se ne aggiungerà 
un'altra semicoperta di 333 
metri a Tripoli. Il massimo di
rigente del ciclismo libico A-

I saad ILisen ha voluto che du

rante i chip anni :n cui svol
gerà !a funzione di Commis
sario Teviiico Unico del cicli
smi» di I.-.bia Costa sia anche 
consulente per la redolameli 
(azione dell'attività asonisti 
ca del ciclismo libico e con-
suìente per la costruzione rie-
pli impianti necessari. 

Pur consapevole che jili con
verrebbe assai di più accet
tare !e offerte che sii vendo
no da al:re parti del mondo. 
pur se allettato da alcunp 
nranrvx ricevute dall'URSS. 
r« antico -.> maestro dei pi-
starci-i italiani s'è dedicato con 
entusiasmo al servizio del ci
clismo libico ciel quale die?: 
r. .Se il .-/.'i/.'.s.'cro tic'.la Gio 
rettiti cnnthnirrà svila stia-
du inlrr.prcsa io sport ì:i Li
bia farà grandi passi. Il cicli 
sino, che e uno dei movimen
ti l'ut importanti del Paese. 
se coiitir.ucrairto a curarne 
lo sv.ilupjK). potrebbe presto 
e Scrinarsi anche n livello iv-
tcrna-.ionale. certamente, al
meno africano e con premi-
Jicn'a fin Pr.cs! crani ». 

Circa il suo passato di -ima 
£<>•>. ovunque riconosciuto ta
lento indiscutibile dei maestri 
della pista. Guido ?dcv»o non 
acrenna a rimpianti: « ilo la
scialo gli c.-.zvrrt nel '76, do 
pò le Olimpiadi di Montreal 
dar? avevo svolto un ruolo 
non confacentc alle mie ca-
rnttcristiftfic. essendo stato 
i'e.<tinalo ad un impegno par
ziale. Xon ho rimpianti. La 
I.:h:a ciclisticamente non è 
la grande Italia eppure tni of
fre molte soddisfazioni che 
appagano quanto le medaglie 
d'oro e i record mondiali 
che hanno contrassegnata la 
mia carriera di tecnico. F' un 
amhientc sportivo sano e ge
neroso nel Quale mi trovo be
ne. Se potessi riuscire a da
re ai libici qualche grossa 
soddisfazione sarebbe per me. 
veramente una grande gioia ». 

Se sono già in grado di 
piazzarsi al settimo posto in 
una corsa italiana, pur non 
volendo alimentare illusioni, 
c'è da credere che qualche 
segreta speranza Costa abb.a 
veramente diritto di coltivar
la. 

Eugenio Bomboni 
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